	[image: image1.png]SMESs
EUROPA

Santé Mentale et Exclusion Sociale
Ment

ealth and Social Exclusion




	SESSIONE ATELIERS:  appello a interventi
dall’emergenza alla programmazione :  percorsi individuali  -  supporto personalizzato
Roma 7 Marzo  14:30  -  18:00 


	WORKSHOPS   Giovedi 7 Marzo 14:30 -18:00    
Quando la persona ha perso tutto non le resta che la strada come luogo di sopravvivenza
FINALITA : apprendimento reciproco tra i partecipanti che operano soprattutto in prima linea e quotidianamente confrontati  a condizioni di estrema povertà, spesso connesse con gravi disturbi di salute mentale, con la negazione dei diritti fondamentali, con l'abbandono e la solitudine, condizioni che la lunga permanenza alla strada rendono ancora più complessa e difficile la proposta di  intervento.  L'apprenimento passa attraverso:
-   approfondimento delle idee : la centralità della persona, la dignità, il rispetto, i diritti; 
-   pratiche di valutazione : esperienze positive e meno, ostacoli, difficoltà e proposte di soluzione 
-   la realizzazione di progetti innovativi : di fronte la complessità della situazione, necessitano risposte multidisciplinari
METODO:
Ogni partecipante è invitato a scambiare con i colleghi, esperienze, idee e proposte.
Tutti i contributi pervenuti saranno pubblicati negli Atti della Conferenza sul sito SMES  
Ma al fine di promuovere e facilitare l'intervento libero e gli scambi, il Comitato di preparazione proporrà un numero limitato di interventi ufficiale e programmati.  Meno presentazioni a favore di più interventi spontanei e scambi di esperienze.
SUGGESTED  TOPICS  for   workshops  cf. http://www.smes-europa.org/invito_a_presentazioni.htm
GRUPPO A.   In strada :   quali competenze e attitudini sono necessarie per facilitare l'approccio delle persone alla strada ?
quali le risorse necessarie al fine di promuovere e facilitare l'accesso dei servizi sanitari e sociali alle persone senzatetto?  

Qual è il significato di libertà e di intervento obbligatorio, il rispetto e la solidarietà per i senza dimora per strada in situazione di estrema precarietà e con problematiche di salute mentae evidenti ? 
Qual'é il senso - nella pratica quotidiana - di partenariato e co-responsabilità civica e  lavoro interdisciplinare ? 
Quali risultati si possono ottenere?  quali sono gli ostacoli e le barriere e come facilitarne il superamento ?

  
GRUPPO B.   In centri di accoglienza e alloggi temporanei: come prevenire ed evitare che la situazione di emergenza degeneri in  situazione cronica? In quasi tutte le metropoli europee, le amministrazioni comunali predispongono ogni anno piani di emergenza.  Quali misure  di accompagnamento indispensabili per evitare che, alla fine del programma di emergenza, le persone si trovano nuovamente abbandonate per strada?


GRUPPO C.    A casa  - come  ritrovare il senso di appartenenza ?  ed in maniera sostenibile ?  
Come evitare il rischio di solitudine e annandono , di segregazione (ghetto) e discriminazione soprattutto negli alloggi sociali ? 

Come promuovere la deistituzionalizzazione a tutti i livelli, sia sociale: rifugi e centri di emergenza, che sanitario : istituti di cura e  psichiatrici ?


GRUPPO D.   Prevenzione e vulnerabilità : in che modo i 'dispensari della solidarietà'  (sia a livello sociale che sanitario) possono diventare importanti servizi di prevenzione sia a livello sociale, che sanitario,  relazionando e facendo da ponte con i servizi pubblici sociali e sanitari ?  
Prevenzione  per strada  (non permettere che si dorma due notti di seguito per la strada ... ), nei centri di accoglienza ed anche in casa  soprattutto per quanto riguarda le persone a rischio :   i migranti europei e extra UE, e senza documenti,  le persone anziane abbandonate nella loro solitudine...

GRUPPO E.   Dignità & Benessere ed eventuale Progetto  :  quali le difficoltà quotidianamente riscontrate che rendono difficile o a volte impediscono un lavoro multidisciplinare (sociale e sanitario) e pluralistico (privato e publico) 
Come rendere possibile lavorare insieme  - fare assieme (salute mentale e dei servizi sociali, delle organizzazioni pubbliche e private) in situazione difficili e complesse, quando qualsiasi proposta sembra IMPOSSIBILE?   
Cosa è simile e diverso nelle Metropolis europee circa le persone 'cronicamente stabilizzate' per strada ?
Come scambiare informazioni ed esperienze, implementando pratiche innovative basate sui concetti di rispetto - dignità  - diritto e attenzione alla sofferenza di cittadini esclusi dalla cittadinanza e dai suoi benefici ? 
Formulare proposte concrete. riguardo al progetto  " Dignità & Benessere "
  



data limite presentazione   12 febbraio 
  
·  Redazione completa della presentazione,   preparata per il seminario  (non più di 3 pagine  compreso riassunto) 
· Solo riassunto   (non più di 500 parole  ) oppure ed anche 
poster (dimensioni 80x60cm max) seguire il presente schema nel preparare il riassunto:  
	Riassunto : 1.  Titolo       2. Tema       3. Parole chiave       4. Idee base       5. Implicazioni per la pratica: ricerca, formazione, altre ...  6. Proposte: i messaggi prioritari  sottolineati dalla presentazione
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	Vaincre la pauvreté n'est pas un geste de charité; c'est un acte de justice, un acte de protection d'un droit humain fondamental, le droit à la dignité et à une vie décente. Tant que subsiste la pauvreté, il n'y a pas de vraie liberté   (Nelson Mandela)
	Dans certains pays, il n'y a pas une famine de pain , les gens souffrent au lieu de terrible solitude, de désespoir affreux, de terrible haine, parce qu'il se sent indésirable, désespéré et désespérant... Il a besoin de quelqu'un qui le comprend et le respecte.   
(MadreTeresadi Calcutta)
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